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IL DIRITTO ALL’AMBIENTE COME DIRITTO FONDAMENTALE DELLA PERSONA

Premessa
E’ un dato di fatto che la questione ambientale abbia acquisito una centralità sempre crescente nei dibattiti scientifici, politici e giuridici, cui corrisponde una sempre maggiore preoccupazione della stessa società civile, che sperimenta nel vivere quotidiano, gli effetti negativi dell’inquinamento.

Questa crisi è in larga misura responsabilità dell’uomo e si intreccia con gli squilibri tra il Nord e il Sud del mondo, tra ricchi e poveri all’interno di ogni società. Abbiamo quindi la responsabilità collettiva di proteggere la terra usando in modo equo e sostenibile le risorse disponibili.

E’ indispensabile pertanto far crescere nei giovani una adeguata “coscienza ambientale” attraverso un’educazione mirata.

L’Educazione Ambientale nella scuola
L'educazione ambientale e dello sviluppo sostenibile deve stimolare negli studenti una particolare sensibilità per i problemi legati all'ambiente. La nuova cultura deve portare i giovani a comportamenti volti alla salvaguardia dell'ambiente e all’uso razionale delle risorse naturali, partendo dalla concezione dell'ambiente come patrimonio comune dell'umanità, che va fruito correttamente e gestito con la partecipazione di tutti i cittadini.

Nasce da qui l’importanza di assicurare ai giovani e alle future generazioni un’educazione rispetto all’ambiente che incida sui saperi, ed in modo particolare, sui comportamenti con un’impostazione dell’insegnamento non più solo nozionistica, sensibilizzando gli alunni ad una lettura problematizzata della realtà.

L'Educazione Ambientale costituisce un obiettivo trasversale di tutte le discipline passando da un’ottica disciplinare ad un’ottica integrata. Si tratta quindi di ripensare le diverse discipline, alla luce della vasta problematica ambientale, ognuna secondo il proprio specifico ambito.

Per quanto concerne le discipline giuridiche ed economiche - dove previste per la scuola secondaria superiore - ritengo che i docenti possano dare ampio spazio nei loro programmi all’insegnamento del diritto all'ambiente come diritto umano fondamentale.

Lo stretto rapporto tra la problematica ambientale e la tutela dei diritti umani appare evidente: parlare di difesa dell’ambiente non significa solo parlare di difesa della natura, ma anche della protezione dell’uomo dai danni mediati dall’ambiente.
Il diritto all'ambiente va dunque concepito come diritto umano fondamentale il cui esercizio è diretto a soddisfare esigenze primarie della vita dell'uomo e contemporaneamente come dovere del cittadino di contribuire alla salvaguardia, al recupero e alla valorizzazione dell'ambiente.

PROPOSTA DI MODULO DA SVOLGERE IN UNA CLASSE 2^ I.T.C. IGEA
Discipline coinvolte
In un percorso di Educazione Ambientale è auspicabile il coinvolgimento di più docenti tale da favorire un lavoro d’équipe in cui le competenze disciplinari e professionali di ciascuno possono concorrere ad arricchire la formazione degli studenti.
Obiettivo iniziale del percorso può essere quello di focalizzare il tema comune del rapporto Uomo-Ambiente e sensibilizzare gli studenti al rispetto dell’ambiente visto come risorsa personale e collettiva.




Proposta di tavola di programmazione relativa a Diritto ed Economia
Questo percorso è finalizzato a formare gli allievi come cittadini di domani, consapevoli dell’importanza della tutela delle condizioni socio-ambientali, in modo da favorire modelli di crescita “sostenibili” nell’interesse dell’intero pianeta.

Prima di affrontare questo modulo è opportuno che i discenti abbiano conoscenze minime, relativamente ad alcune tematiche quali ad esempio:

· le cause dello sviluppo e del sottosviluppo

· le cause e gli effetti della globalizzazione

· gli scopi e le finalità dell’ONU

· il ruolo e le funzioni dell’Unione Europea

· le tipologie dei diritti umani

· la tutela della salute nella Costituzione italiana

· la nozione di ambiente e di inquinamento.

Attraverso lo studio degli argomenti contenuti nel modulo vengono sollecitate alcune competenze, quali:

· la capacità di comprendere letture, articoli di giornale, dibattiti ecc. relativi al tema della tutela ambientale;

· la capacità di reperire, selezionare, classificare, interpretare fonti e dati;

· l’acquisizione di uno spirito critico verso le tematiche affrontate, valutando oltre ai vantaggi, i risvolti negativi;

· la necessità di rispettare specifici limiti nell’esercizio dei propri diritti, favorendo le esigenze della collettività;

· l’assunzione di comportamenti responsabili verso la collettività e le generazioni future.

Il percorso può essere affrontato interamente nella seconda parte dell’anno scolastico, oppure essere realizzato in un arco di tempo superiore con maggiori approfondimenti.

	Fasi
	Contenuti
	Proposte di lavoro
	Metodologia

	FASE 1
Conoscitiva dei contenuti


	Ambiente e diritti umani

Diritto dell’ambiente e livello di benessere


	
	Brain storming sulle tematiche.
Creazione di mappa concettuale con i punti da approfondire.
Ripasso dei temi che costituiscono le preconoscenze.
	In classe



	FASE 2
Ricerca guidata


	L’Impronta Ecologica
Il diritto all’ambiente nelle Costituzioni

La tutela dell’ambiente nel contesto internazionale

Le tappe fondamentali del cammino verso lo sviluppo sostenibile

La tutela dell’ambiente nella Comunità europea

L'ambiente come nuovo diritto fondamentale della persona nella Costituzione europea

Le fonti del diritto ambientale in Italia
	Ecological footprint test
Comparazione di testi costituzionali di paesi europei e di paesi non europei (America latina)

Ricerca disposizioni internazionali che sanciscono il diritto dell’individuo ad un ambiente sano

Conferenza di Stoccolma sull’ambiente

Dichiarazione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo

Il protocollo di Kyoto

………………….…..

Evoluzione storica

Carta dei diritti dell’Unione Europea

Trattato costituzionale parte III

Ricerca norme ed istituzioni per la tutela dell’ambiente
	Ciascun alunno si sottopone al test.

Discussione dei risultati.

L’insegnante divide in gruppi la classe.

I gruppi provvedono a cercare materiale su Internet (ricerca guidata, problem solving, problem posing).


	Laboratorio multimediale



	FASE 3
Selezione del materiale
	Selezione del materiale e successiva condivisione con gli altri gruppi


	
	Lavoro a gruppi separati

Lavoro a classe riunita

	Laboratorio multimediale



	FASE 4
Intervento di esperti


	La tutela del diritto all’ambiente in ambito locale

	Assessore all'Ambiente Comune di Padova,

Rappresentante Legambiente Onlus, docente Centro Diritti Umani dell’Università di Padova, …….
	
	Aula magna

	FASE 5

Prodotto finale

	
	Presentazione del materiale prodotto in forma cartacea, con Powerpoint, con cartelloni, ….
	
	


Metodi
Il docente nel percorso proposto svolge soprattutto il ruolo di mediatore, di assistente tecnico, di supervisore per la verifica dell'approssimazione dei risultati agli obiettivi concordati.

Agli studenti va subito trasmessa la chiara percezione che in tale attività essi giocano un ruolo che li vedrà protagonisti, ben diverso da quello tradizionale. Inoltre i discenti devono anche essere portati a riconoscere sin dall’inizio la valenza formativa del lavoro che si propone non solo di allargare il loro sapere e le loro capacità operative, ma che vuole sviluppare una consapevolezza delle problematiche ambientali che coinvolge anche la sfera dei comportamenti e delle scelte personali.

Per questo si ritiene opportuno utilizzare strumenti che possono aiutare a raccogliere indicazioni significative: si può partire da una libera conversazione, far rispondere a un questionario, fare un brain-storming.

La tecnica del brain-storming mi sembra particolarmente ricca e semplice da attuare.
Per coinvolgere gli studenti si pensa quindi di iniziare con un brain-storming sulle parole chiave quali ad esempio ambiente, uomo, sviluppo sostenibile. Si passerà quindi all’elaborazione di mappe concettuali.

La classe sarà suddivisa in gruppi e buona parte del lavoro si svolgerà in laboratorio multimediale. Gli alunni visiteranno siti web per l’educazione ambientale selezionati dal docente, per la ricerca di fonti normative nazionali, regionali e internazionali, letture, articoli di giornale ed altro relativi al tema proposto.

Al termine della seconda fase si pensa di applicare il gioco di ruolo. In questo tipo di gioco gli studenti devono trasformarsi da spettatori in “attori”. Il gioco di ruolo può essere un’esperienza utile per capire meglio i complessi meccanismi insiti nelle problematiche ambientali, per far emergere le informazioni e le aspettative individuali, le diverse concezioni del mondo e della vita sociale.

Si farà inoltre riferimento allo studio di casi particolarmente significativi all’interno del panorama nazionale, regionale ed internazionale.

Nell’ambito di esperienze di educazione ambientale ritengo interessante pure l’approccio dell’Impronta Ecologica ed il suo utilizzo, sottoponendo gli alunni all’Ecological footprint test. Al fine di stimolare l’interesse dei discenti questo sarà proposto all’inizio del percorso, nella fase conoscitiva dei contenuti.

Si ritiene inoltre interessante programmare almeno un incontro con rappresentanti di Enti locali, associazioni e organismi che tutelano l’ambiente, nonché con un docente del Centro Diritti Umani dell’Università di Padova.

Il percorso si concluderà con la presentazione di un prodotto che rappresenta l’esito finale del lavoro del gruppo classe. Sarà compito degli alunni ricercare e utilizzare le forme di comunicazione più efficaci in relazione al tema proposto.

Sarà infine opportuno trovare all’interno della scuola l’occasione più adatta per divulgare gli esiti del progetto, in quanto costituisce un momento importante per gli studenti.

Valutazione
Il modulo ha obiettivi specifici, in parte comuni a quelli della didattica tradizionale, ma ne aggiunge anche altri, come lo sviluppo individuale dello studente, il prodotto finale, il modo di lavorare nel gruppo che riguardano più i comportamenti e che costituiscono un aspetto importante per la valutazione di questo tipo di attività.

In questo tipo di percorso è necessario valorizzare le capacità critiche personali, l'autonomia nelle scelte, lo spirito di collaborazione e d'iniziativa.

Gli strumenti per la valutazione delle capacità, delle abilità e dei comportamenti potrebbero essere:

• osservazione diretta

• discussione

• griglie di osservazione.

Le griglie di osservazione saranno predisposte dall’insegnante secondo quello che intende rilevare.

Al termine del modulo sarà inoltre predisposta una verifica sommativa che affronta le tematiche sviluppate e individua l’efficacia e l’efficienza del percorso. Tale verifica consisterà  nella lettura di un brano con domande di comprensione del testo, test a risposte multiple, completamento, correlazioni, soluzione di semplici casi ….
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